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malissima, ha saputo esprimere la sua santità soprattutto
aiutando i poveri.
Nonostante sia un grande personaggio, lo sentiamo vicino
a ciascuno di noi perché è un santo imitabile e questo fatto
ci infonde coraggio.
Con la benedizione del cardinale Tarcisio Bertone il Sen-
tiero Ligure, decimo della serie, è stato inaugurato il 26
settembre 2004, anno in cui Genova è stata Capitale Eu-
ropea della Cultura, alla presenza di oltre mille persone.
È una bella realtà che associa caratteristiche alpinistiche,
religiose, naturalistiche, storiche ed artistiche realizzata
recuperando sentieri esistenti e valorizzando l’ambiente
delle alture di Acquasanta anche nella dimensione spiri-
tuale. Si compone di due circuiti con partenza dal San-
tuario di Acquasanta, uno per i normali escursionisti,
l’altro per gli Escursionisti Esperti. Il Sentiero Frassati
della Liguria è stato preso in affido da tutte le associa-
zioni alpinistiche di Genova (Scuole di Alpinismo
“Ennio Dallagiacoma” e “Bartolomeo Figari”; Sezioni
del CAI Ligure - Genova, Bolzaneto e Sampierdarena;
Sottosezione del CAI ULE Sestri Ponente; Sezione di
Genova della Giovane Montagna) e dalle associazioni

periodo d’inattività, nel gennaio 2011 è ripresa finalmente
l’attività curativa delle Terme di Genova, aperte tutto
l’anno. 
Il Rio Acquasanta divide in due parti il paese e costituisce
confine amministrativo. Il territorio in sponda destra ap-
partiene al Comune di Mele, quello in sponda sinistra al
Comune di Genova.
Tanto ci sarebbe ancora da dire, sia sull’antica via com-
merciale che le tribù liguri dei monti percorrevano per
scendere al porto di Voltri e che passava sul crinale a pochi
chilometri da Acquasanta, sia sulla frequentazione del sito
sin dalla preistoria, testimoniata anche dalla presenza,
nella vicina località Giutte, della “Pietra di Acquasanta”:
una delle prime incisioni rupestri conosciute e studiate in
Liguria, dallo scienziato Arturo Issel2 .

Le Terme di Acquasanta dominate dalla Punta Pietralunga 

Nel 1996 ebbe inizio in Campania il progetto di realizzare
in ogni regione d’Italia un sentiero da dedicare al beato
Pier Giorgio Frassati: giovane torinese, laureando in in-
gegneria mineraria, iscritto al Club Alpino Italiano (CAI)
e alla Giovane Montagna (GM), prematuramente scom-
parso nel 1925 all’età di soli 24 anni.
Il progetto si è concluso nel 2012 con l’inaugurazione del
Sentiero dell’Alto Adige. L’ideatore ed anima del pro-
getto, Antonello Sica, ha scritto che i Sentieri Frassati
sono un’idea del CAI, ispirata dall’Azione Cattolica Ita-
liana e condivisa dalla GM.
P. G. Frassati amava profondamente la montagna che sen-
tiva come una palestra dove si tempra l’anima e il corpo,
una scuola che educa, un tempio che eleva spiritualmente.
Dichiarato beato nel 1990 da Giovanni Paolo II, Pier Gior-
gio era un giovane virtuoso che, pur avendo una vita nor-

La verde conca in cui si trova il Santuario N. S. di Acquasanta
sullo sfondo i monti del Parco del Beigua


